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Scheda progetto delle ATTIVITÀ di LABORATORIO a.s. 2021/2022
	1. Titolo
 del progetto: XXXXXXXXX; a.s. 2021/2022.
    


	2. Insegnanti responsabili ed eventuali collaboratori interni/esterni: 
    


	3. Destinatari:
Gli studenti delle classi XXXX della Scuola XXXXXXX
    


	4. Ragioni
 e finalità
:
Finalità educativa:  

Obiettivi:




	5. Intenti
. Attraverso il laboratorio si intende:




	6. Collegamento con le attività curricolari

Il progetto: 

a) è realizzato in connessione con le attività curricolari inerenti alla lingua inglese svolte durante l’anno scolastico, 
b) costituisce un’integrazione alle suddette attività curriculari, 
c) costituisce un ampliamento rispetto ai contenuti e agli argomenti previsti dal programma di XXXXX della Classe 


Modalità di realizzazione del progetto (vedi punto 4 delle linee guida)

	7. Tempi e indicazione delle fasi attuative (vedi in particolare il punto 4A delle linee guida). 

Il Progetto prevede XXXX gruppi di studenti e avrà durata di XXX ore per ciascun gruppo. 

Il Progetto si terrà indicativamente a partire da XXXXX fino a XXXXX, con incontri una/due volte alla settimana di due ore ciascuno per ogni gruppo. 
 


	8. I soggetti coinvolti (vedi in particolare i punti 4e, 4f, 4D e 4E delle linee guida).
Il numero di bambini coinvolti è di: .
In ciascun incontro si prevede la presenza di un numero di bambini pari a:

Il rapporto numerico adulto-bambini è pari a: 

Si è scelto questo tipo di raggruppamento per lo svolgimento degli incontri perché: 



	9. Spazi, materiali, allestimento ambientale (vedi i punti 4c, 4B e 4C delle linee guida).

Le attività del laboratorio si svolgono nello spazio di: 
L’allestimento ambientale
 prevede: 
     


	10. Attività

Le attività
 intendono proporre: 
Scansione in fasi delle attività: 


	11. Modalità di conduzione degli incontri: ruolo dei bambini e del conduttore (vedi in particolare punti 4b, 4c, 4d, 4e delle linee guida). Indicare e motivare la scelta circa: 

	le regole di comportamento che si chiede ai bambini di tenere:
	Rispettare ruoli e tempi per permettere una partecipazione adeguata e produttiva.

	le modalità
 di accesso ai materiali e le regole d’utilizzo dei materiali e degli spazi:
	Il materiale sarà fornito principalmente dal docente e solo per alcune attività specifiche verrà chiesto agli studenti di portare materiale da casa.

	le modalità
 di aggregazione nello svolgimento delle attività:
	I gruppi o le coppie saranno formati dal docente in base a criteri chiari e condivisi con gli studenti prima delle attività.

	Tratti caratterizzanti il ruolo
 e l’atteggiamento del conduttore nel corso dell’attività:
	Durante la fase di presentazione il docente è prevalente mentre durante le attività di coppia/gruppo il docente monitorerà.


	Modalità di documentazione
 verifica
 e socializzazione
 dei risultati 

(vedi punto 6 delle linee guida)

Resoconto finale delle attività da parte del docente e autovalutazione da parte degli studenti.




� Va indicato anche il tipo di laboratorio (ad esempio musicale, di psicomotricità, linguistico…).


� E’ opportuno indicare le ragioni e le motivazioni che hanno spinto ad elaborare questo specifico progetto di laboratorio:


le motivazioni possono essere legate a constatazioni e a osservazioni circa i bambini cui il laboratorio è rivolto,


e/o a motivazioni legate, più in generale, alle caratteristiche di una certa età dal punto di vista evolutivo,


le motivazioni possono essere anche di altro tipo, ad esempio relative alla opportunità di offrire ai bambini delle esperienze mirate dato che, nell’organizzazione della giornata, tali esperienze risultano frammentarie e non hanno un sostegno e un’attenzione specifici.


� Occorre indicare lo scopo o gli scopi principali per cui si intende realizzare un certo laboratorio. Esempio: “Il laboratorio di musica, rivolto ai bambini delle classi quarte elementari, ha come scopo principale di avvicinare i bambini alla fruizione di alcuni generi musicali”. Come si vede le finalità espresse non devono essere troppo generiche. Devono essere sufficientemente specifiche da qualificare un certo laboratorio come diverso da qualsiasi altro dello stesso tipo.


� Gli obiettivi del progetto devono in primo luogo essere congruenti con le finalità del progetto. In secondo luogo devono indicare quali sono i risultati che si intendono ottenere, che cosa ci si aspetta che i bambini possano “imparare” dalla partecipazione a tale laboratorio. La determinazione degli obiettivi è importante perché è a partire dalla loro precisazione che sarà possibile una verifica dei risultati raggiunti. Pertanto l’enunciazione degli obiettivi deve essere formulata in modo tale che sia possibile questo accertamento.


� Elenco dei materiali a disposizione, piantina dell’ambiente con indicazione della disposizione degli arredi e dei materiali; indicare eventuali trasformazioni dello spazio che si intendono realizzare nel tempo. In caso contrario, se cioè il laboratorio non dispone di uno specifico spazio, indicare comunque i materiali e come, di volta in volta, viene allestito lo spazio e “disallestito”. Specificare sia eventuali limiti organizzativi sia le “ragioni” della scelta dei materiali e dello specifico allestimento ambientale.


� Nel caso in cui non si ritenga possibile elencare tutte le attività che verranno svolte, perché il tipo e il succedersi delle attività dipenderà dalle reazioni dei bambini agli stimoli via via proposti o dagli interessi che potranno emergere in itinere, andrà specificata questa opzione e ogni scelta relativa alle attività andrà opportunamente documentata e motivata in sede di verifica intermedia dell’andamento delle attività di laboratorio (vedi punto 6 delle linee guida).


� Ad esempio libera, su proposta del conduttore, su proposta dei bambini, ecc.


� Ad esempio libera, su proposta del conduttore, per piccoli gruppi, di gruppo, ecc.


� Ad es. il conduttore può essere soprattutto un osservatore, un sorvegliante che fa interventi solo in caso di necessità (va indicato in quali occasioni), chi propone e mostra come usare i materiali, chi propone l’attività, chi aiuta i bambini in caso di necessità, chi spiega, chi corregge, un compagno di lavoro, un animatore della discussione, ecc.


� Si indichi quale ulteriore documentazione si intende allegare alle schede di documentazione degli incontri.


� Si indichino le modalità di verifica che si vogliono attuare in vista della compilazione della scheda di valutazione finale.


� Per quanto riguarda la socializzazione dei risultati si indichi il “pubblico” cui si intende rivolgerla (ad esempio i genitori dei bambini, i colleghi della scuola,  i colleghi di altri gradi…), si dica attraverso quali “modalità comunicative” si intende compierla e quali esiti condividere attraverso di essa ai diversi livelli.





